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L’angolo del Presidente SSU

La SSU non può tacere

Pur essendo presidente della SSU soltanto da qualche

mese, ho già avuto diverse richieste per interviste e prese

di posizione. Infatti, l’opinione della SSU sulla ben

conosciuta vicenda era molto richiesta. Nell’ambito del comitato

è stato deciso che la comunicazione è in principio di

mia competenza. Per ragioni di lingua ho trasmesso al

colonnello Denis Froidevaux, vicepresidente della SSU, la

competenza della comunicazione nella Svizzera francese

ed al colonnello Rino Fasol per il Ticino. Ciò si è mostrato

molto efficace ed ha assicurato alla SSU una forte presenza

mediatica.

Spesso mi è stato dato il consiglio di non dare nessuna

informazione o di «ridurre la dosi» Chi ha esperienza pratica

con i massmedia sa bene che ciò non è sempre possibile.

Né io né i miei vicepresidenti abbiamo mai fatto il
primo passo, sono sempre stati i media a mettersi in
contatto con noi per conoscere l’opinione della SSU sui temi

d’attualità dell’esercito. Per me è evidente che la SSU

debba comunicare, che lo voglia o no. La SSU, quale asso¬

ciazione degli ufficiali e rappresentante del sistema di milizia

è considerata esperta in questioni militari e la sua

opinione ha una certa importanza per il pubblico. Questa sua

posizione speciale può essere una grande opportunità in

materia di comunicazione. La SSU ha la possibilità di
correggere le posizioni talvolta tendenziose o poco differenziate

della stampa e di difendere l’esercito in modo credibile.

Nel grande clamore mediatico di quest’estate a

proposito del capo dell’esercito mi è stato confermato più
volte che la SSU è stata percepita come “la voce della ragione”.

Comunque, le mie dichiarazioni non sono state

apprezzate da tutti. Me ne rendo ben conto e so che non

può essere diversamente. Io, da parte mia, faccio tutto il
possibile per stabilizzare il dibattito sulle questioni militari,

spesso condotto in modo emozionale e poco obiettivo e

per tutelare la libertà d’opinione della SSU. Se vogliamo

portare a termine i progetti che ci stanno a cuore dobbiamo

comunicarli continuamente. Ecco perché la SSU non

può tacere.

COL SMG HANS SCHATZMANN
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